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Mancano 48 ore al vertice tra Baker e Aziz, ultima speranza per una soluzione pacifica 
Il presidente irakeno, parlando ai soldati, toma a irrigidirsi: «Il Kuwait è nostro» 

Tutti gli occhi su Ginevra 
: pronti guerra 

t : 

Quella data terribile: 
quindid gennaio 
NICOLA TRANPAQUA " . .. . . • 

O ggi ha inizio quella che potrebbe essere l'ultima 
settimana di pace per il mondo intero. Scade 
martedì 15 gennaio il termine indicato dalla ri
soluzione dell'Orni per il ritiro dal Kuwait delle 

^ ^ ^ ^ _ truppe irachene di Saddam Hussein e. se è In-
• T ™ " * dubbia l'importanza dell'incontro già fissato 
per dopodomani a Ginevra tra il segretario di Stato ameri
cano Baker e il ministro degli Esteri iracheno Tarek Aziz. i 

..ugni premonitori dai punti caldi della disputa intemazio-

. inde non possono non preoccupare tutti quelli che hanno a 
-cuore la pace al di sopra di ogni altro obiettivo. 

- Alle parole del presidente Bush che ha rialfermato la vo-
r Ionia americana di rispettare ed attuare la risoluzione ulti
mativa delle Nazioni Unite ha replicato ieri un duro dlscor-1 so del dittatore iracheno che ha parlato del Kuwait come di 
un territorio •riattaccato» attraverso l'invasione del 2 agosto 
al corpo dell'lrak di cui la parte in maniera irrevocabile. E. 
se ciò non bastasse, Tarek Aziz ha riliulalo l'incontro con i 
rappresentanti della Comunità europea che avrebbe dovu
to avvenire un giorno dopo il vertice tra Washington e Bagh
dad. In effetti, l'atteggiamento arrogante di Saddam Hus
sein e una certa timidezza occidentale, dell'Onu come del 
governo degli Stati Uniti, nel porre sul tappeto, sia pure suc
cessivamente alla liberazione del Kuwait, l'intera questione 
mediorientale, a cominciare dalla Palestina, sembrano 
congiurare oggettivamente a rendere più difficile la strada 
delle trattative e del dialogo rispetto a quella, avventurosa e 
micidiale, del conflitto a fuoco tra eserciti imponenti, gii da 
tempo schierati l'uno contro l'altro. 

Ma di fronte a questo succederai frenetico delle minac
ce e degli avvertimenti, spetta ai popoli far sentire con la 
maggior fòrza possibile la propria voce, tesa a ricordare a 
tuttiTe conseguenze terribili dell'apertura di un conflitto ar-

.mato. 
Dopo l'appello allarmato di Giovanni Paolo li che nel 

messaggio di Natale ha definito giustamente questa guerra 
come «un'avventura senza ritorno», e necessaria la mobili
tazione di tutti. 

C i conforta in questa posizione, netta e senza 
equivoci, il quadro dell'opinione pubblica che 
emerge dal sondaggio commissionato da quev 
sto giornale nei giorni scorsi. Non è un caso che 

_ _ _ _ _ il 69.9 per cento sostenga che esistono tuttora mmmmm margini per proseguire le trattative piuttosto 
che dare via Ubera alla armi. Né è tenta significato che di 
fronte alla domanda-chiave del sondaggio: che fare alla 
scandenza dell'ultimatum dell'Onu?, oltre il 59 per cento 
degli intervistati suggerisce ai governi Interessati, e alle Na
zioni Unite per essiTdi intavolare trattative ad oltranza lino a 
che si giunga ad una composizione pacifica della questio
ne. Una risposta quest'ultima confermata dalla volontà 
espressa dal 61.9 per cento di italiani contrari all'intervento 
italiano nel conflitto armato. 

Senza voler enfatizzare gli esiti del sondaggio, si pud di
ta: con ima ragionevole certezza che gli Italiani seguono 
preoccupati l'altalena delle notizie, condividono un atteg
giamento di fermezza verso chi ha rotto clamorosamente le 
regole del diritto intemazionale e dei popoli ma non riten
gono in nessun modo che1 la guerra sia l'unica o la princi
pale risposta con cui reagire all'invasione del Kuwait. Ed è 
altrettanto "significativo che questo atteggiamento non vo
glia mettere in discussione la strategia portata avanti lino a 
questo momento dalle Nazioni Unite e dai governi europei 
ma insista ancora e con forza con la strada del dialogo e 
deUetranauve. 

In realtà, a poco più di una settimana dall'ultimatum e 
da un possibile scoppio del conflitto, l'opinione pubblica 
più accorta e consapevole invia un messaggio chiaro a chi 
deve decidere nelle capitali dell'Occidente: se è vero che 
siamo dalla parte della ragione nei confronti di Saddam 
Hussein e slamo più forti di lui, proprio per questo non dob
biamo arrenderci nella ricerca di una soluzione giusta per il 
Medio Oriente, una soluzione che eviti un massacro e pre
servi la pace. 

Quando mancano appena 48 ore al vertice Baker-
Aziz di Ginevra il dittatore iracheno è tornato ad irri
gidirsi ribadendo che il Kuwait •resterà la sua 19* pro
vincia» ed elogiando le forze armate perché «della 
battaglia che potremmo essere costretti ad iniziare 
saranno orgogliose.le future generazioni arabe». Sha-
min «Forse si troverà una via d'uscita all'ultimo mo
mento». Il segretario dì Stato Usa sbarca a Londra. 

DAI NOSTRO C0RRISPON0ENTE 
. SIIOMUNDOINZBUQ . 

• 1 NEW YORK Mancano due 
giorni alla verità. Le incognite 
della pace e quelle della guer
ra sono ormai legate al faccia a 
faccia di Ginevra tra il segreta
rio di Stato americano Baker e 
Il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz. Ma ieri, mentre Baker an
nunciava che dirà semplice
mente ad Aziz: «O fate quel 
che chiede l'Onu. e noi vi prò- ; 
mettiamo che non attacchere
mo: oppure e probabile che 
faremo ricorso alla forza», Sad
dam non si e mosso di un milli
metro. Anzi, elogiando le For
ze armale ha detto loro che -le -
future generazioni arabe sa
ranno orgogliose della guerra 
che possiamo essere costretti a 
combattere», non solo perchè 
servirà a difendere «la 19* prò-

Ecco la lista 
dei «Radiatori» 
meno segreti 

.-. GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. L'elenco e stato 
',: letto Ieri mattina al Grl delle 8: 

I nomi di S3S persone (su 
' 622), che hanno fatto parte 
dejrorgantzzazione Gladio. 
Subito dopo la lettera di .licen
ziamento» che il direttore del 
Sismi, FUMo Martini, ha inviato 
ai componenti della struttura 
occulta, la lista è stata resa no
ta. Nomi •anonimi» (ad una 
prima lettura) a parte quello 
del deputato de Beorchia e del 
capo dei partigiani «bianchi» 
detta Liguria. Lodovico Rastrel
li. Uomini e «gladiatrici». alcuni 
anche giovani, provenienti nel
la maggior parte dalla «combat 
zone», ossia 11 Triveneto. Ora 
l'organizzazione è stata sciolta 
e i volontari, sciolti, anch'essi, 
dal vincolo di riservatezza, non 
dovranno più «tacere per di

fendere la libertà» come recita
va il motto di Gladio. Ma la 
pubblicazione dell'elenco non 
scioglie i numerosi dubbi, sol
levati in commissione Stragi, 
sui «numeri» dell'organizzazio
ne. La cifra ufficiale e 622. Ma 
da numerose testimonianze e 

. documenti dei servizi risultano 
cose diverse: 3.000 persone 
•da mobilitare»; 1.800 cosid
detti «segnalati». Alcuni gladia
tori raccontano: «Ci hanno 
chiamati perche avevamo cer
te idee». Ieri Intanto il presi
dente del Consiglio, Andreotti, 
si è incontrato alQuirinale con 
il capo dello Stato. Francesco 
Cossiga. Oltreché della situa
zione intemazionale hanno 
parlato delle prossime scaden
ze politiche interne. Ira cui la 
questione Gladio. 

vincla dell'lrak» ma anche per
che sarà «la madre di tutte le 
guerre della rinascita araba 
contro l'imperialismo america
no». 

Slamo alle solite. Anche se è 
difficile credere che Baker e 
Aziz si vedano a Ginevra sol
tanto per ripetersi quello che 
già si sono detti attraverso la 
Gin per quattro mesi. Il primo 
ministro israeliano Shamir. in 
una intervista alla Radio fran
cese, ha proposto un incontro 
con tutti I paesi arabi (Irak In
cluso, purché si ritiri dal Ku
wait) a Gerusalemme per ne
goziati di pace. Non deve trat
tarsi però, ha aggiunto, di una 
conferenza intemazionale di 
pace sul Medio Oriente. 

TONI FONTANA SILVIO TREVISANI A MOINA 4 

Sondaggio 
sul Golfo: 
«Trattate 
ad oltranza» 

PAOLOBARONI 

• • ROMA. Gli italiani, il Golfo, 
e la guerra. Sondaggio Unltà-
Swg ad una settimana dall'ulti
matum intimato a Saddam 
Hussein. Per sbloccare la situa
zione, mentre il 69,6% degli in
tervistati ritiene vi siano margi
ni di trattativa, i più confidano 
nell'efficacia di un confronto 
ad oltranza (59,3% delle rispo
ste) . mentre il 23.3% chiede la 
convocazione di una confe
renza sul Medio Oriente. Ma 
soprattutto si spera in un ritiro 
delle truppe irakene dal Ku
wait. 66.5% di risposte. Un altro 
61,9% è contrario ad una par
tecipazione italiana ad un con
flitto che solo 1115% ritiene ne
cessario. 

> A PAGINA 6 

I ribelli annunciano riattacco finale» 

ancora in 
Bloccati gli italiani 
1120 italiani evacuati sabato dalla Somalia a bordo 
di aerei militari giungeranno probabilmente già oggi 
stesso in patria. Altri 8 sono riusciti a fuggire via mare. 
Ma a Mogadiscio restano bloccati altri connazionali, 
una cinquantina dei quali rifugiati presso l'ambascia
ta italiana. L'intensità dei combattimenti ha impedito 
ieri agli aerei di atterrare nella capitale somala per 
prelevarli. I jribelli dicono di avere lanciato «l'offensi
va finale» contro il quartier generale di Siad Barre. • 

• • NAIROBI. Siad Barre non* 
(uggito all'estero. A Nairobi 
sabato è atterrato un aereo 
proveniente dalla Somalia, 
ma a bordo c'erano soltanto 
nove ufficiali che avevano di
sertato portandosi dietro i fa
miliari, intensissimi i combat
timenti ieri a Mogadiscio. Se
condo l'Use (Congresso del
l'unità somala) i ribelli avreb- ; 
bero sferrato I «offensiva fina-. 
le» contro le postazioni 
governative nella zona del

l'aeroporto. Le operazioni di 
soccorso che sabato avevano 
consentito il salvataggio di 
189 persone, tra cui 120 italia
ni, sono state temporanea
mente interrotte. Nessun ae
reo ha potuto atterrare a Mo
gadiscio ove 50 nostri conna
zionali restano broccati anco
ra nei locali dell'ambasciata 
Italiana. La Croce rossa ha so
speso ogni Intervento Intorno 
all'aeroporto a causa dell'in
furiare degli scontri. 

A PAGINA 3 

Quanti amici 
aveva... 

UIIOIMANCONI 

I n molti. Ano a ieri, hanno 
sciolto inni a Siad Barre. 
Attenzione: Qui non si 

tratta di rapporti commercia
li, si tratta di un'opera di le
gittimazione politica e mora
te di sistemi che - politica
mente e moralmente - sono 
esecrabili. È possibile accet
tare compromessi su questo 
piano? Certo no. Il fatto che 
vengano accettati è un se
gnale inquietante. Significa 
che permane un pregiudizio 
di fondo: «Non penserete mi
ca che In quei paesi possa 
esserci una democrazia co
me la nostra?» 

A PAGINA 2 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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Terrificante regolamento di conti 
nella piazza di Sant'Onofrio 

Fuoco sulla folla 
in Calabria: 
2 morti, 10 feriti 
Due morti e dieci feriti (uno gravissimo) che non c'en
travano nulla: è il bilancio del «massacro della Befa
na», l'ultima pagina di una sanguinosa faida tra clan 
poveri. Il commando ha sparato in piazza sul mucchio 
con pistole e «Kalashnikov». Dopo uno spettacolare in
seguimento una pattuglia dell'Arma blocca l'auto dei 
killer e ne arresta uno. Lo scontro tra i clan Bonavota e 
Petrolo iniziò con l'assassinio di un pastore di 20 anni. 

ALDO VARANO 

• • VTBO VALENTIA. Una fai
da cruenta e selvaggia che ha 
per posta il niente di un terri
torio povero. Uno scontro du
rissimo forse per un furto di 
pecore. Inizio della mattanza, 
l'omicidio di un pastore di 20 
anni, Francesco Calfapietra, . 
giovane «soldato» di Vincenzo > 
Bonavota, 40 anni e fama da 
boss incontrastato di Sant'O- -
nofrio. Contro Bonavota il 
clan di Vincenzo Petrolo, la 
cosca degli emergenti. Ultima 
battaglia di questa guerra, «il 
massacro della Befana»: due 
morti e dieci feriti che non ', 
c'entravano con gli obiettivi . 
dei killer. 

Ore 11 e 12 minuti della Be

fana, nella piazzetta di San
t'Onofrio piomba un'«Alfa 33». 
È finito di piovere da poco e la 
gente è uscita dal bar. Nessu
no immagina che da II a poco 
si scatenerà l'inferno. Nessu
no, tranne due «soldati» di una 
delle due cosche che si com
battono. Quattro salti e sono 
già davanti al bar dove s'attar
dano le persone uscite dal 
caffè. I fuggitivi si mischiano a 
tutti gli altri per spezzare l'a
zione del com mando arrivato 
fin II con l'ordine di ucciderli. 
A terra due morti ammazzati e 
dieci feriti. Più tardi, dopo un . 
rocambolesco inseguimento, 
uno dei killer viene catturato 
dai carabinieri. 

Rinviato 
di nuovo 
il summit 
Bush-Gorbaciov? 

Salta ancora una volta il summit fra Bush e Gorbaciov (nella 
foto) a Mosca? Era previsto per i primi di gennaio. Poi era 
slato fissato per il 10-13 febbraio, ieri la rete tv americana 
CNN, citando indiscrezioni avute da stretti collaboratori di 
Bush, ha riferito che potrebbe saltare anche questo secondo 
appuntamento. La ragione addotta sono problemi connessi 
alla «sicurezza nazionale». Meta febbraio (e per l'esattezza 
la «finestra» senza luna e con maree lavorevoli tra il 16 e il 
18) è proprio la data che gli esperti del Pentagono conside
rano più indicata per un attacco contro Tirale. Un'altra ragio
ne potrebbe essere la situazione in Urss, compreso il fatto 
che ancora non si sa se al vertice parteciperà o meno il di
missionario Shcvardnadze. 

Caldo, domenica 
di violenza 
a Torino, Genova 
e Firenze 

Un'altra domenica calcistica 
di violenza,incidenti si sono 
registrati prima di Juventus-
Napoli. Protagonisti sono 
stati i tifosi napoletani giunti 
a Torino in mattinata. Il bi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lancio degli scontri è pesan-
•"••^"••"•"""""•"""^•™l™ te: un ragazzo napoletano di 
16 anni e stato trattenuto in osservazione nell'ospedale «Ma
ria Vittoria» di Torino, un altro è stato accoltellato. Due gli ar
resti, 248 le denunce a piede libero per danneggiamento dì 
una carrozza ferroviaria e di alcuni pullman. Incidenti anche 
a Firenze e Genova. NELLO SPORT 

LaSampdoria 
vako 
IntereJuve 
avanti tutta 

Bel gioco, emozioni, e finale 
thrilling in Sampdoria-Tori-
no. Donani all'attacco, gra
nata attenti in difesa e mici
diali in contropiede con Bre
sciani due volte a segno. Fi
nale a sorpresa: Vialll.accor-

••••"••••̂ ^™"™""""™"*"™ eia le distanze e vengono 
espulsi Mancini e Benedetti per reciproche scorrettezze. 
Dello stop doriano approfitta no Inter e Juve che superano in 
casa, non senza difficolta, Genoa e Napoli: solo un punto; 
per il Milan a Bologna e per il Parma in casa contro il Lecce: V' 

NELLOSPORT 
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Diecimila persone in piazza dopo l'agguato mortale ai carabinieri 

assassini 
Come negli anni di piombo 

Bologna si ribela al feroce assassinio dei tra giovani carabinieri; dlsdmila cit
tadini hanno manifestato nel quartiere Pilastro, luogo del criminale agguato A PAGINA 9 

CIARNELLI LAMPUQNANI A PAGINA 7 

L'inconscio del giudee d CaBfornia 
• • ' Più che nuova e post
moderna la sentenza che il 
magistrato americano Hovard 
Broadman ha emesso nel 
confronti di Dartene Johnson, 
colpevole di aver maltrattato 1 
propri bambini. Madre, a 27 
anni, di ben quattro figli, la 
donna usava mezzi pedagogi
ci fin troppo persuasivi e i pie- -
coli recavano sul corpo e sul. 
viso gli evidenti segni dei mal
trattamenti. Meritava o no, la 
manesca signora, una sacro- ' 
santa punizione? Certo che la , 
meritava. Ma il giudice Broad-
man dev'essere un uomo . 
proiettato nel futuro. Non si è 
preoccupato solo di punire 
(un anno di galera), ma an
che di prevenire. Cosicché, in
vece di fare interventi per evi
tare che i figli della snaturata 
Dartene continuassero a subi
re l'aggressività materna (non 
ci sono giunte notizie in que
sto senso) si e preoccupato 
del bebé, vari ed eventuali, 
che la vivace signora poteva ' 
avere ancora in animo di fare. 
E, con una condanna che > 
sembra una specie di amrno- • 
nlzione «urbi et orbi», ha im
posto alla Jonhson l'ultimo ri-

GIANNA SCHELGTTO 

travato della scienza in fatto 
di contraccezione. 

Trattasi di una piccola fia
letta che contiene un ormone 
sintetico capace di inibire l'o
vulazione per ben cinque an
ni: tramite un'opportuna inci
sione si introduce nel braccio 
e di II il farmaco viene gra
dualmente assorbito dall'or
ganismo. (Prima dell'uso bi
sogna accertarsi che il braccio 
sia rigorosamente femmini
le). 
- Dunque, l'ineffabile Broad
man ha applicato una specie 
di contrappasso: ha preso la 
contraccezione, simbolo delle 
nuove libertà e deimodemi 
•trionfi» delle donne sulla na
tura, e l'ha trasformata da 
•conquista» in condanna. 
. La mente femminile, si sa, è 

contorta e •dletrotoglca». E co
si qualcuna si è messa a pen
sare che nella sconcertante 
decisione del giudice ameri
cano non ci siano soltanto del 
pericolosi segni di razzismo e 
di attacco alle liberta persona
li. C'è di più: l'espressione più 

o meno inconsapevole di 
un'oscura (ma certe volte 
sembra proprio chiara) ostili
tà nei confronti delle donne. 
Le quali si son messe in testa 
di fare 1 figli se e quando pare 
a loro, portando avanti persi
no l'incredibile pretesa di 
escludere gli uomini da que
ste decisioni. 
. «Riappropriamocl - della 
contraccezione», dev'essere 
stato il grido inconscio (ma 
l'inconscio pud gridare?) che 
il giudice si è sentito salire dal
le viscere. Detto fatto. Con un 
•patteggiamento» in aula ha 
convinto l'imputata a farsi ap
plicare la fatidica fialetta. La 
donna però ora protesta di
cendo di non aver capito di 
cosa veramente si trattasse. In 
più - e clO è davvero stupefa
cente - a giurare di non aver 
capito c'è anche l'avvocato 
difensore, il quale, anziché in
formare la sua cliente, si limita 
ora a dire che non aveva mai 
sentito parlare di quel tipo di 
contraccettivo. Forse, trattan
dosi di incisione sul braccio, 
l'avvocato ha pensato di tro

varsi di fronte ad una sorta di 
Incisione sur braccio, l'avvo
cato ha pensato di trovarsi di 
fronte ad una sorta di tatuag-

- gio a futura memoria. Certo è 
che tutta questa vicenda ripor
ta alla mente epoche buie che 
credevamo remote e supera
te. Ma torniamo a Dartene: è 

' molto probabile che quei figli 
non li abbia avuti per parteno
genesi, ma del padre di questi 
bambini maltrattati, nessuna 
traccia. Forse, semplicemen
te, non era corresponsabile 
dei maltrattamenti inflitti ai 
suoi figli. 

Comunque sia, con la sua 
decisione, il giudice america
no ha introdotto un'altra spe
cificità: la pena per sole don
ne. In trentanni di studi, di ri
cerca e di (dubbia) buona 
volontà, la scienza non è an
cora riuscita a mettere a pun
to un efficace contraccettivo 
maschile. Dal che deriva che, 
se a maltrattare i bambini fos
se stato un ragazzo padre, il 
buon Hovard Broadam non 
avrebbe avuto a sua disposi
zione una altrettanto «incisiva» 
punizione. A meno che... (o 
no?...). 

LA DOMENICA DI 

JOSSALTAPINI 

Alla cuccagna 
non si fanno sgarbi 

• • ^imbambolati dalla cuc
cagna. Lo scrivo oggi che il 
gioco non è mancato. Le cro
nache di Genova e di Milano 
parlano di due belle partite. 
Anche a Firenze - udite, udite 
- sembra si sia giocato al pal
tone. Eppure c'è nell'aria 
qualcosa che non funziona, 
un generale appiattimento, 
una diffusa mancanza di idee 
ed! entusiasmo. £ un calcio, il 
nostro, a cui sulla carta non 
manca proprio nulla: successi 
intemazionali, un Mondiale 
teletecnologico ben confezio
nato e meglio venduto, l soldi, 
i piedi migliori dell'universo 
globo, una grande stampa. 
Senza considerare la genero
sa partecipazione della mano 
pubblica che in questo caso, 
come in pochi altri, dà più di 
quanto levi. Le statistiche te
stimoniano anche che sui me-
gaspalli ci sono non pochi 
clienti e, per giunta, paganti. 
A occhio, per la verità, non 
sembra. Ma il merito (o la col

pa?) è proprio delle strutture 
ideate a onore e gloria delle 
fortune pallonaro prossime 
venture. 

Se dicessi di sapere esatta
mente cosa non va, mentirei. 
Ho però in bocca un saporirlo 
di plastica e di precotto che 
non riesco a mandar via. Co
me quando si è avuta la fortu
na dì gustare un pranzo-vas
soio sui «Pendolino». Vero è -
e alcuni amici me lo rimpro
verano ancora -che quest'an
no per ragioni dì lavoro ho ab
bandonato la tribuna stampa 
del vecchio Comunale torine
se per il limbo dell'Olimpico. 
Ma lo strazio di un Roma-Ca
gliari non mi ferisce più di tan
to. Che si può mai pretendere 
da due derelitte? E il resto che 
preoccupa. 

Se il Baggio delle meravìglie 
finisce per sfigurare davanti a 
un Maradona che, senza pal
lone, dà segni di demenza se
nile, se l'unica novità della 
stagione è il Parma acqua, sa

pone e banalità di Nevio Sca
la, se le beghe da bar dì 
Agroppì riescono a fare cultu
ra calcistica, se il verbo di Sac
chi ancora fa testo senza che 
nessuno senta il bisogno del 
più piccolo aggiornamento, 
qualcosa che non funziona 
c'è.eccome. 

La questione - è inutile na
sconderlo - è molto delicata. 
Perché in tanta felice normali
tà nessuno osa disturbare lo 
spettacolo. La regola dovreb
be valere anche per il sotto
scritto che, come tantissimi al
tri, con l'indotto dei novanti 
minuti domenicali ci vive, e 
anche molto bene. Ma come 
si la? A me il calcio piace dav
vero. Mi sentirei male se mi 
accodassi al gran coro gene
rale. No. La stagione è grigia e 
stanca. Solo i milioni, anzi I 
miliardi corrono che è una 
bellezza. Ma silenzio, per cari
tà. Alla cuccagna non si fanno 
sgarbi. 


